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MONOMERI

Ciascuna delle figure che seguono comprende l’evoluzione di ogni mercato e - posti insieme a piè di grafico - due indicatori fluttuanti in un 
campo compreso tra 0 e 100: l’indice di forza relativa (curva blu) rileva gli eccessi rialzisti (ipercomprato, per valori superiori a 70) e gli 
eccessi ribassisti (ipervenduto, per valori inferiori a 30), mentre la coppia di curve rosse e nere rappresenta l’indicatore stocastico, che 
individua i cicli che formano sia le tendenze, sia le fasi stazionarie di mercato. Quando l’indice di forza relativa segnala una condizione di 
ipercomprato (ipervenduto) per la persistenza di un trend ascendente (declinante), è plausibile ritenere che il potenziale rialzista 
(ribassista) sia prossimo ad esaurirsi, profilando una possibile correzione (reazione) destinata a riequilibrare il mercato. L’indicatore 
stocastico individua il momento in cui la correzione o la reazione prendono corpo, innescando la fase ciclica opposta alla precedente.
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ETILENE                     
MEDIE MENSILI - €/TON

EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Com’era stato ipotizzato a fine marzo, i prezzi 
del monomero sono saliti fino all’inizio di aprile 
trainati dai timori di blocchi dell’offerta causati 
dal conflitto mediorientale, fissando nuovi 
massimi storici. Nel corso degli ultimi due mesi 
l’attenuazione della tensione geopolitica ha 
contribuito al drastico calo dei prezzi della 
nafta per l’indebolimento della domanda 
petrolchimica, ma anche per i segnali di 
ulteriore ribasso del petrolio. Ne è così seguita 
un’ampia correzione (-12,7%), che ha orientato 
nello stesso senso le quotazioni delle diverse 
densità del Polietilene.

Ancorchè permanga un diffuso stato di 
incertezza legato allo stallo negoziale 
riguardante la futura gestione dello 
stretto di Hormuz, gli indicatori tecnici 
prospettano il proseguimento della 
corrente flessione, che potrebbe 
portare i prezzi a ridosso della mediana 
del canale ascendente strategico 
formatosi nel 2009. I prezzi del 
Polietilene sono destinati a proseguire 
nella stessa direzione, accelerando i 
ribassi per effetto dell’accumulo di 
scorte e delle conseguenti offerte 
aggressive da parte dei produttori.



PROPILENE                     
MEDIE MENSILI - €/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Coerentemente con le attese 
formulate nel precedente 
aggiornamento, l’insostenibilità delle 
quotazioni raggiunte dal monomero al 
culmine della tensione mediorientale 
e la sua recente attenuazione 
innescano una rapida correzione (-
14%). Un ampio storno che spinge al 
ribasso anche i prezzi del 
polipropilene di diverso grado.

Il ritorno della capacità produttiva 
mediorientale e la domanda in via di 
contrazione continueranno a guidare al 
ribasso i prezzi del monomero e dei 
polimeri ad esso associati. Si profila 
dunque il proseguimento della 
diminuzione dei prezzi il cui obiettivo è 
individuabile nella mediana del canale 
ascendente strategico che imbriglia i 
prezzi dal 2002. Peraltro, l’eccessiva 
velocità del movimento ribassista 
appare destinata a rallentare 
attraverso temporanei consolidamenti 
laterali.



STIRENE                     
MEDIE MENSILI - €/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Come anticipato nel rapporto precedente, 
la situazione di eccesso rialzista 
(ipercomprato) venutasi a creare durante 
la fase più acuta del conflitto mediorientale 
ha determinato le condizioni per l’avvio di 
un intenso movimento ribassista dei prezzi 
(-13,3%). Una correzione attesa, che ha 
accompagnato al ribasso anche i mercati 
del polistirolo a livello globale, che a loro 
volta hanno risentito degli effetti di 
un’offerta relativamente abbondante. 

Le aspettative di un ritorno alla 
normalità dei mercati energetici 
facilitano il ridimensionamento dei 
mercati petrolchimici. Riguardo allo 
stirene si profila dunque il 
proseguimento della fase ribassista, 
che appare diretta verso la mediana 
del canale ascendente strategico 
formatosi nel 2009. Il raggiungimento 
di tali livelli è giustificato da una 
domanda asfittica e dall’offerta 
consistente: del tutto coerenti, di 
conseguenza, le prospettive del 
polistirene.
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AGRO-ALIMENTARI

Ciascuna delle figure che seguono comprende l’evoluzione di ogni mercato e - posti insieme a piè di grafico - due indicatori fluttuanti in un 
campo compreso tra 0 e 100: l’indice di forza relativa (curva blu) rileva gli eccessi rialzisti (ipercomprato, per valori superiori a 70) e gli 
eccessi ribassisti (ipervenduto, per valori inferiori a 30), mentre la coppia di curve rosse e nere rappresenta l’indicatore stocastico, che 
individua i cicli che formano sia le tendenze, sia le fasi stazionarie di mercato. Quando l’indice di forza relativa segnala una condizione di 
ipercomprato (ipervenduto) per la persistenza di un trend ascendente (declinante), è plausibile ritenere che il potenziale rialzista 
(ribassista) sia prossimo ad esaurirsi, profilando una possibile correzione (reazione) destinata a riequilibrare il mercato. L’indicatore 
stocastico individua il momento in cui la correzione o la reazione prendono corpo, innescando la fase ciclica opposta alla precedente.



MAIS                     
MEDIE MENSILI - €/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

Come profilato alla fine dello scorso 
trimestre, i prezzi del mais hanno 
proseguito la loro corsa al rialzo, 
approssimandosi al top realizzato nel mese 
di gennaio 2025. Anche in questo caso la 
temporanea interruzione del conflitto tra 
Usa e Iran ha contribuito a orientare al 
ribasso le quotazioni del mais, che in 
precedenza avevano subito gli effetti 
dell’aumento dei costi dei fertilizzanti e 
dell’energia. La conseguente correzione (-
7,9%) riporta i valori all’autunno 2025.

TENDENZA 

Gli indicatori tecnici accompagnano 
la corrente fase di ridimensionamento 
dei prezzi, che appare destinata 
proseguire, grazie alla tregua nel 
conflitto mediorientale, verso i minimi 
registrati nel mese di agosto 2025. 
Emergono tuttavia preoccupazioni 
crescenti per le temperature 
superiori alle medie stagionali, che 
potrebbero compromettere il 
rendimento delle colture, inbebolendo 
l’offerta con le conseguenti ricadute 
sui prezzi del cereale. 



UREA                     
MEDIE MENSILI - €/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

Si confermano le prospettive delineate a fine 
marzo quando si segnalava che l’eccesso 
rialzista dei prezzi del fertilizzante, provocato 
dalla tempesta perfetta di shock geopolitici e 
logistici causati dal conflitto Usa-Iran, aveva 
condotto a valori insostenibili dai mercati, 
che avrebbero probabilmente reagito con 
correzioni destinate a riequilibrarli.  
Raggiunto il massimo nel mese di maggio, 
infatti, la curva dei prezzi si inabissa (-
49,4%), riportando i valori sui livelli prossimi 
a quelli registrati all’inizio dell’anno.

TENDENZA 

La posizione assunta dal complesso degli 
indicatori tecnici lascia preagire la 
continuazione del movimento ribassista 
corrente nell’ambito della zona inferiore 
del canale ascendente formatosi nel 
2016. Un mercato basilare della 
sicurezza alimentare globale sta dunque 
rientrando in un processo di sviluppo 
relativamente normale. 

Si profila dunque la continuazione della 
fase calante che potrebbe peraltro 
frenare intorno ai livelli del mese di 
dicembre 2025 per poi rimbalzare.



GOMMA                     
MEDIE MENSILI – US/KG.
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EVOLUZIONE CORRENTE

In linea con le attese formulate nel 
procedente aggiornamento trimestrale, è 
proseguito il movimento rialzista dei 
prezzi, che non solo hanno raggiunto i 
livelli massimi fissati nel 2017 e nel 2024, 
ma ha proseguito oltre, definendo un 
nuovo massimo pluriennale. Si è così 
determinato un esito semestrale (+38,8%) 
che sintetizza gli effetti di un’offerta 
contratta e degli aumenti dei costi di 
trasporto.

TENDENZA 

Come segnalano gli indicatori, la pressione 
rialzista è destinata ad esaurisi. Dopo le 
ricadute delle tensioni mediorientali, stanno 
infatti emergendo le aspettative di un’offerta 
più consistente di gomma naturale. La 
produzione di Indonesia, Thailandia e 
Vietnam sta infatti incrementando, 
migliorando le prospettive di 
approvvigionamento. Così come sono 
aumentate le produzioni di gomma sintetica, 
in precedenza penalizzate dai costi del 
petrolio.

Si delinea dunque un assestamento delle 
quotazioni seguito da un probabile 
ripiegamento nel prossimo trimestre



COTONE                    
MEDIE MENSILI – US/KG.
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EVOLUZIONE CORRENTE

L’impennata dei prezzi avviatasi a inizio 
anno si esaurisce in maggio (+24,5%), 
quando si osserva un primo cedimento (-
6,4%), conseguente alla maggiore 
competitività delle fibre sintetiche 
alternative, a loro volta favorite dal 
ridimensionamento dei prezzi della filiera 
petrolchimica. La curva dei prezzi 
storna, orientandosi verso il confine 
superiore del canale declinante 
formatosi nel 2022. 

TENDENZA 

L’allentamento delle tensioni 
mediorientali e i conseguenti cali dei 
prezzi del petrolio e della nafta, alla base 
dei processi di produzione delle fibre 
sintetiche, è destinato ad accompagnare 
l’ulteriore calo dei prezzi della fibra.

Gli indicatori tecnici profilano infatti la 
persistenza del movimento ribassista 
corrente il cui target si posiziona nel 
corridoio che intercetta la maggior parte 
del complesso oscillatorio storico delle 
quotazioni del cotone naturale
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